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NEL GIORNO FAUSTISSIMO DELLE NOZZE 

Ad tonU 

GIOACHINO RASPON1 

DI RAVENNA 
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Al Chiarissimo F. M. a Venezia 



La vostra lettera piena di cortese affetto 
lessi appena giunta, e ve nc so grado. Deside- 
rate che io vi narri qualche nuovo caso com- 
passionevole, il quale vi sia di argomento da 
cavarne una mesta elegia o una romanza, che 
ambidue sì soavemente sapete comporre ?... lo 
non bo a memoria che una novelletta a me 
raccontata in sulle sponde del Bosforo da un 
medico armeno, allorquando fui a Costantino- 
poli. — Egli in prima mi fè osservare nella 
opposta sponda un monticello, che sovra agli 
altri s’ innalzava , e così prese a dire : 
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Egli è già un secolo circa , che teneva 
colà il Sultano un grandioso palazzo, dove 
soggiornava gran parte della estate, c vi si 
dava bel tempo. In fra gl’ innumerevoli schiavi 
e domestici vi avea un certo Mattias cristiano 
rinnegato , della persona deforme , perfido e 
dissoluto: costui ebbe tanta arte, che pervenne 
a ottenere la benevolenza e famigliarità del Gran 
Signore; e tostamente vi le su disegno , c si 
servì di questa favorevole fortuna a far sazia 
ogni sua cupidigia, e mettere in opera a suo 
prò qualunque nequizia. Non lungi da questo 
luogo di delizia vi erano alquante case di po- 
vera gente, la più parte greca, che si dava alla 
coltura dei campi e alla pesca. Mattias spesse 
volte passando per quivi, pose più fiate gli oc- 
chi su una fanciulla greca di forme bellissima ; 
c ben tosto si accese di lei in modo, che ne 
menava smanie. Ma un giovane greco di Co- 
stantinopoli , che di sovente usava in quel luogo , 
era molto innanzi nell’ amore della fanciulla; c 
mai non avrebbe permesso, a costo anche della 
propria vita , che gli fosse tolto da un altro 
uomo quell’ amore , che a guisa di preziosissima 
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gemina sei teneva caro. 11 rinnegato conoscendo, 
che il greco avrebbe saputo dargli di un col- 
tello per mezzo il petto , siccome persona vile 
e atta alla frode , essendo egli solamente da 
ciò , subito ricorse agli inganni ; e composto 
un simulato sermoncino , lo seppe sì bene espor- 
re al Sultano , che il Greco fu posto ai ferri , 
e a lunga prigionia condannato. Allora Mattias 
sendo uomo che poco tempo mettea in mezzo, 
fu subito alla casa della fanciulla , che per 
T infortunio dell’ amante si teneva desolatissi- 
ma; e con volto e parole composte a mesti- 
zia si fè a cosolarla , c a stimolarla , che ces- 
sasse di lagrimare, poiché egli avrebbe tenuto 
modo di renderla contenta, esclamando: — Non 
lagrimare, non darti a tanta mestizia, o bel- 
lissima fanciulla, a me più cara della luce di 
questi occhi miei !... ora è tempo , giacché il 
tuo amante per lunghi anni sarà sostenuto in 

carcere, che tu mi conceda il tuo amore 

poiché ti amo io come si può amar donna !... 
non essere così ingrata !... e sino ad ora ti 
prometto di farti mia moglie e di renderti fuor 
di misura felice: — La Greca con mal piglio gli 
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rispose; che se a lui calesse veramente della 
sua disgrazia l’ avrebbe in miglior modo con- 
solata . favellando al Sultano in favore del- 
F amante suo; imperocché ella sapeva, che era 
molto in grazia di detto principe: c che mai 
più non osasse di favellarle di novello amore, 
che sempre e altamente lo avrebbe dispregiato, 
come cosa abbietta : e fe che si allontanasse. 
Maltias, a cui F amoroso verme fieramente ro- 
deva il cuore, quanto più la fanciulla dura e 
ritrosa trovava, tanto più egli si accendeva, e 
tanto più si dava dattorno con lusinghe c anche 
con minaccie per sollecitarla a soddisfare la 
sua passione. Ma non potendo da essa di alcuna 
cosa cavar costruito , ed egli della incomin- 
ciata impresa non si volendo levare; anzi pa- 
rendogli che di giorno in giorno la sua cupidi- 
gia si aumentasse; finalmente, di tanto inutile 
indugio stanco , deliberò fra se ' stesso di sod- 
disfare a viva forza il focoso suo appetito: e 
messo a ordine una astuta fcmminaccia di pa- 
lazzo , F istrusse come avesse a contenersi colla 
fanciulla. La quale saputo da costei, che se bra- 
mava di ottenere grazia dell’ amante, conveniva 
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presentarsi in giorno di venerdì al Sultano, al- 
lorquando faceva ritorno dalla grande Moschea: 
e perchè la cosa fosse celata, non la dicesse 
a persona , altrimenti non sarebbe riescita a 
buon termine. La fanciulla non temendo d’ in- 
ganni prestò fede a costei , e tenne l’ invito. 

E venuto il venerdì statuito, fu dalla mal- 
vagia femmina introdotta in alcune grotte del 
giardino, e colà lasciata ad attendere il Sul- 
tano: il quale poi non doveva in quel giorno 
tornare , avendo a rimanere in Costantinopoli 
per non so quale facenda. Sicché la trama ordita 
da Mattias ebbe felice successo, c la misera fan- 
ciulla, siccome tradita agnclla, restò in balìa del 
famelico lupo. 

Solo si sa, che ella si tolse di quel infame 
luogo tutta pallida, e nella persona e nelle ve- 
stimenta malconcia; c in sì miserevole stato, 
che metteva pietà nei risguardanti, si avvenne 
in una sua parente, c narrolle per ordine il 
caso tremendo; e poscia si tolse ratta dal suo 
cospetto ; e correndo a quel sasso ( e il medico 
me lo indicava ) , che sporge sul Canale , le- 
vando la faccia e le mani al Cielo, fatta breve 
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preghiera , col capo all’ ingiù si lanciò nel detto 
Canale, e l’inghiottirono le onde. I suoi pa- 
renti si dolsero amaramente di questo fatto, e 
scongiurarono il Sultano a punire l’ infame Mat- 
tias; ma inutilmente ^ c ne ebbero buono, se 
costui non si accinse a punire la loro audacia. 
E qui tacque il medico. 

Favola o storia che ella si sia , fatene quel 
conto che merita 5 che sono e sarò sempre ec. 

Ravenna 6 Gennaio 1851. 



Vostro affino 

Martinetti Cardonl. 
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